
COS’E’ LA STORIA  
 
La parola Storia deriva dal termine greco historìa, che significa ricerca. La Storia dunque è lo 
studio dei continui cambiamenti degli uomini nel tempo (cioè nelle diverse epoche storiche).  
 
 

LO STORICO 
 
Lo storico è quello studioso che racconta tutti gli avvenimenti accaduti agli uomini. Per poterlo fare 
però, deve ricercare una serie di notizie che messe insieme gli permettano di ricostruire quello che è 
accaduto. Queste notizie le va a trovare nelle cosiddette fonti storiche. 
 
 

LE FONTI  
 
Le fonti che lo storico utilizza nella sua ricerca sono di tre tipi: 1) Fonti scritte, 2) Fonti figurate,  
3) Fonti orali . 

• Per fonti scritte intendiamo tutte le testimonianze scritte lasciate dagli uomini dal giorno in 
cui la scrittura fu inventata: leggi, racconti di imprese militari, registri dei conti dei mercanti, 
libri religiosi, diari, racconti di viaggi, romanzi e poesie. Molti di questi documenti, ad 
esempio libri a stampa o manoscritti si trovano nelle biblioteche, altri invece sono 
conservati negli archivi , dove vengono raccolti e catalogati. Negli archivi pubblici (cioè 
dello Stato) i documenti che lo storico consulta possono essere libri dove si trovano le leggi, 
i documenti di un processo, oppure le lettere segrete di importanti personaggi politici, come 
i capi di due Stati. Questi archivi non possono essere consultati quando si vuole, ma soltanto 
ogni cinquanta anni.  

• Fonti figurate. Non tutti gli uomini vissuti sulla Terra conoscevano la scrittura; non tutti 
quindi hanno lasciato testimonianze scritte. Per ricostruire la loro vita e le loro imprese gli 
storici devono cercare un altro tipo di tracce della loro presenza: scheletri, attrezzi di lavoro, 
fondamenta di case e capanne, residui di cibo, ornamenti, armi, pitture e tante altre cose. 
Quando bisogna studiare questo tipo di fonti, lo storico si serve dell’aiuto di un altro 
scienziato che è l’archeologo, che attraverso una serie di anali anche di laboratorio riesce a 
ricavare moltissime notizie e informazioni utili. 

• Fonti orali. Sono costituite dai racconti dei testimoni di particolari eventi, raccolti attraverso 
interviste o registrazioni. Lo storico raccoglie tutte queste fonti, le collega, le confronta e poi 
ricostruisce ciò che è successo.  

IL CALENDARIO  
 
Per sistemare in modo ordinato anni, secoli e millenni ogni popolo ha elaborato un suo calendario, 
che considera avvenimenti diversi come anno numero uno. Noi facciamo parte della grande 
famiglia dei popoli cristiani, che pongono come anno primo del Calendario la nascita di Gesù. 
Quindi, tutti gli avvenimenti che si sono verificati prima sono indicati con le lettere a. C. e quelli 
accaduti dopo, con la sigla d. C. Gli anni prima di Cristo si contano all’indietro, da Cristo in poi, in 
avanti. 

PREISTORIA  E ETA’  DELLA STORIA 
 
La comparsa dell’uomo sulla Terra risale a ben 2 milioni di anni fa. Gli storici, per aiutarci,  
suddividono questo lungo periodo in due grandi fasi: la Preistoria (da 2 milioni a circa 5000 anni 
fa) e la Storia (da circa 5000 anni fa a oggi). La Preistoria viene così definita, per indicare tutto 
quel periodo che viene prima della Storia. La Storia inizia nel momento in cui si inventa la 
scrittura. A sua volta la Storia si suddivide in quattro età: antica (si estende dall’invenzione della 
scrittura, cioè dal 3300 a.C. al 476 d.C., anno della caduta dell’Imper romano d’Occidente; 
medievale (dal 476 d.C. al 1492, anno della scoperta dell’America); moderna (dal 1492 al 1789, 
inizio della Rivoluzione francese); contemporanea (dal 1789 a oggi) 


